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Se è -vero che ogni paese ha il 
governo che si merita, non dob*-

libiamo invero inorsodirci di noi 
t j iv • -. -

'^stessi, ne rammentare la nostra 
vecchia riputazione — che guar
dando al malinconico presente 

î -parrebbe scroccata — di 
politico, di naziop^di dipldSktici, 
di gente accorta, abile, prudente, 
previdente — e aoghe .p||i|f pogìir^ 
di astuzia liè di finezza. 

:Î <i tutto :ciò — a giudicare da
gli uomini che sono ai .governo 
del paese non sembra essèttlii 
più traccia. — Essi^^sono nati, 
certo, a formare l'angelica farMg,,, 
ma quanto a fare gli. interessi della 

inazione ai cui destini presiedono, 
i tliy^^g|)rove che si b^gcip^gni gior--
yno, se ne può diìBitare grande-"' 
1 mente. 

La politica ingenua è, senza al
cun dubbig,. il loro forte —• e il^ 
paese ne paga 1A epoca .14 

E anche ^ggi, dopo tutte le al
tre, se ne m u n a nuova e splen
dida dimostrazione. 

fMostri lettori ncòtdei'ahno, 
r 

ceffi, tutto il rumore che si fece 
mese fa pei progetti 4i 

e aumentò cazione 
- -1 

S 

m 

tariffe'doganali in F r a n c i a ^ spe^ 
cìalmente per alcuni artìcoli, per 
alcune VĴ .̂ Ì, che si riferivano 0 
toccavano più direttamente talune 
delle principali industriaiHliane 
— e minacciavano di colpirle in 
miSura terribile, dràòoniàtìt. 

Basti il dire che sui ìiestiami, 
la Francia^ si prefiggeva e proget
tava di Wèdoppiare il dazio d'en-
t^'ata — ciò che avrebbe uéffsfr 
completamente questa, industria 
in parecchie provì«qie del regno. 

Al primo annunzio di tali pro
pòsiti, i quali partivano dal mini
stro del comfflircio fràMèse/sùc^ 
g|yse in Italia uri gran rumore —• 

le corno si era anche minacciato 
un aumento di dazio sulle farine, 
parecchi deputati se ne commos-

r^eroj4^.àJìt^SPSteFono in proposito ^ 
il ministero, il quale — per Por
gano degli on. Mancini e Grimaldi 

.rispóse 
colle consuete dilatòrie, "coriditeW 
assicurazioni vaporose e plato
niche^ 

Alle promessa dei ministri, p^y 
parve rispondere il fatto — per- . 
che''dell'aumento delle tarìHe in I 
Francia non si parl^ più — e il^; 
progetto del governo francese sem^ 
brò abbandonato. 

Noi avevamo allora in m'àriòl 
armi pernottare. 

%^^Non approvare l'abolizione 
delle capitolaziòrii 

2° Non rinnovare, né pròWn-
gare, il trattato di navigazione, cosf 
notoriamiffil» fellM Ŝ̂ "̂  JS^^" 
rQŜ l francesi, e così poco ufìTè ài 

Era una politica di legillraa di
fesa — politica elementare, per 

«attuai:© la qualè^bastava avere un ^ 
p)**Ì|^rme2za, uh po' di resblu-i 
zione, un po' di fibra — e sentire^ 
tutta la responsabilità dei tfftni 
che rifalia, ih caso diverso, ne â ^̂  
vrebb^ avuti. :, 

^^a i p à m j e c e sì che la Ca-^ 
t W à approdasse i relativi pro-.̂ ^ 
getti e il paese rimase per tale 
guisa disarm^t^i/ Almeao^ si aveÉi' 
in cambio promesso uffìcìalmerite 
che il progettato aumeiito,,non,sa-.. 

' . 1 I , - • ! ' • ' - • . |^•^--'^'l•^•^•• .OFT' . ' . , ' • ^ ' , . 

rebbe stalo impósto! 
:Bé mese è passato intanto d^ 

queste approya^joni e noi ne ve
diamo gli effetti. 

Sino ai 1881 il nostro bestiame^* 
non jera. 

sottoposto che a questi dazii: 
Buoi e tori, L. 6 ; vaci^iJ , . 4; . 

torelli e giovenchi, L.,. 2 ; vitelli^^ 
t^iw0.50; montoni L. 1,50; capretti^ 
L. ,0,20. • ̂ : ••:-:::,^^ 

Questi daziltnoderati avevano; 
fatto sì che il nòstro cotnmèrciff 

^ i f ^ s s e - ^ a no t^^ svi-^ 
luppo, r,, / , , 
' Grande ne era stato n vanta g-

gio pei consum§itoi;i, e anche per 
ragricoltura francese; immpso, , 
quello dei nostri produttori ; t an t% 
cbé^liE^Jt^Ja'll^S"^®' '̂ ^̂ ^̂  Sarde
gna èpecìaiméhte^ èran/pW^sate da^ 
morte a vita, una vita che l*%n ,̂| 

Ora, però, 4̂ ^ beli'e visto ̂ che la 
esportazione cesserà quasi compie- ^ 
tamente, poiché il governo, plègan-
'̂ dosi alle idee allora combattute,,: 
berta i dazi! sùi^bùòi dS^^L. 15 a 

F ' ' ' ' ' 

L. 25ri; sulle vacche da L. 8 a L., 
\ , • I 

12;. sui torelli e giovenchi da L. 5* 
# L. 8; sui vìtelirda L. 0,50 aĴ >^ 
^4; sulle pecore e sui montoni da 
s î,50 a L. afeiligJWg^elli» sui ca
pretti dà L. 0,20 a L 1 ; sui jporcî f 
a L. 6. 

La NorMeut^he AUgemeUe Zéi^ 
iung^Wotì ìi%onnncì3i nòlk questio
ne, raatè certo che il goversio sim
patizza colle idee espresBo dalla Poét 
di una fusione dei conservatori mo
derati coi nazìonali-libarali. ^ '••••' 

ifc Mifa. 
.J - . _ !• ^ r j 

T ^ - ^'H&i^^ì^ 

u 
{Agenita Stefani) 

Avignone, 30. ^ Un caso 4ÌÉ chò 
L J > 
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- • . ^ ' 

€ 

C^ 

4^ 

-^^^\ 

noi aoDiamo sostenuto SI 
no dal princìpio, esso raddoppia^ 
dunque, in media, 1 dazii attualL. 
Ed è n a t a l e che, in tìWllf 

1 . •- i 1 ' - : - - . ' ^ : - f i i 

dizioni, gli allevatonTrancesi sieno ; 
post|J|^;igon^ì^ione di rendere pom-

ipletamente oziosa la impofltlìòne 
ijh Francia del bestiame italiano. 

Questo è un vero disastro per 
la ^^^stra agricoltura 1 ^ 

E^cj) quello che ̂  la moigi^ani^fi 
poiitiqa del mWiStWo avrà prodotto. 
ad una grande classe dimdustnaljil 
italiani -^ mentre, rifiutando l'ap 

a U prò- n 
lungamente del trà:ttato di navi- ' 
gazìon**,: p e s t o bel regàio non ci' 
sarebbe, secòndòò'g^i,probabilità 

Ebbene -^»se non è politica m- ' 
genua questa, quale lo 
essere mai? 

3^7one, 30; - : 'Da! 28 ài ^àwde-
cassi 9. 

^ Éarsiglia, 30. -~ Ore 9.95 aatim. — 
,Stanptt6j2 ..decessi. 

Marsiglia^ 30. — M^situàzione della 
città ed ospedale de! Farò tende àmi-
gliowe. Oggi entrarono nell'ospeda
le quattordici rrialatip e ne sortirono 
i^we^morirono. Eestano sessanta ma
lati in cura. Otto decessi dalle 11 di 
stamane.' '" '"' ":•'- ' ''^ '•' 
, iii^fiiff^Jffc " <)Vé 11.3& ant. -

Daiìè 9 di stamane un dòcossò. 

no ha insignito della Croce di San 
Maurizio il Sotto Prefetto di Tolone 

.I.---,TI|:T:£TI" 
- - - f . -

m^ 

aoni in 
. v = ; ' | . .'.• 
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Ancheji sindaco di Marsiglia si-
nor Albard fu colpito da un attacco 

ha visitato raltrMen tutte le case d î 
poveri delia città, formandosi speciat-
meW^dove M îmKM^no dai colerosi., 

:--. sV.'.. r 

^^:fW^¥^ .Yenneró arrestati tre becchini; co-
^ : •-T^Viii^ . . : 

^rR. 

f 

dava^olgendp: tn^, le più; belle 
promesse. 

I protezionisti francési e' invi^ 
dìarono quel guadagg9,; ìnvìàia-
rono ai consumatori del loro paese 
r alimentazione sana e a buon lièr^ 

^(M&fe ie^aip pì'qp^te enormi. Ma, 
ai movimettò da essi iniziato il 
Governo potè ancora in gran parto 
rèsisterSMJome abbiamo recento-'' 
mente ratffSÉtàto, il Senato fraif̂ * 
c^se aveva elevato nientemeno 
dazii in questa xmSX^ 
da ^tS a IJ. 9 0 M ' 

20 sulle vacche ; 
10 sul torelli e gio-

• • • . - • V I 0 

venchi; 
' r j , ' I ' I 

2 sui vitelli; 
3 sui montoni; 
0,50 SUI capretti!. 

Mà^#,Governo,, appoggiato dalla 
Camera, fece sì che T aumento^ ̂ i 
restringesse allora alle prime tre 

limitandolo, ed era 

Storo, veri momttL quando venne 
Sgombrato il conv6ntfiiii,deUa Rétraite,. 

„ ^ —- avevano ricevuto ordine di raècogìio-
Altro che discendenti di MaCî iiJire eli effetti di bianchena dei colerò 

|hiavelli 1 "^ Pier, Soderiui deVeSpì -i « -l! Krn,.ì(,rli M.̂  m̂ pr-.A, ASRÌ VAR 
sere stato il nostro padVe comune! 

^.ì-,-' iìfu .'V ̂ "^^iz-Tg.i^lf^-'i-^'.i'^i-y-1 ^ 
^ ; 1 1 , ' • ^ ^ • • ^ ' ^ ^ 1 

i ProweìiMti citro la Pellaira 
• l ' ? : - : ^ ; - ^ ' ? -^•.^'^^ •"• ^- '•'•••• -

<u< ••. . . " . 
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Il Decreto Reale 23 marzo p. p. 
n. 2088 dispone che i municìpijà*;Co^ 
mi2i agrari, le amministrazioni delle 
Opere pie ed'altri entiWmorali, le 
associàzionMi beneficenza o di mu
tuo soccorso potranno otftnW^Jly;|^^ 

stero di A? 

si e di bruciarli. Ma irivece, essi, yen-̂  
^aètterò^«^apì|pperfìno i materassi ì f 
jàuaOiìnvendugUoloI •" 

— Le Suore di Carità sonò forse le 
^olei'^he ad A)fĵ M<)mpi|i.uo,,n^^ 
te come ^^^ ré , il do^òr|y||a sMna-
posero.^f re di éssf%iaccitìtìo allò Sp'e-

*tdale gravemente informe di Còlerà. 
— Si ha da Odessa che in quella 

c|t|à si sono verificate alcuna mòrti 
che^p^utano i" sintqnii colerici. 

ggUjiresero segnalati servigi alla 
colonia italiana e il'ministro Mancini 
ha compiuto un atto squisito, di giu
stìzia, accordando Ipro un attestato 
dalla piena 's|gdÌstaaio||e 'del govIrSo. 
.•^ ^ '^°fe ;# '^« MhP^olera e U 

4'l%jà^^*^PP*«^^ w â nuova malattia 
éeìW^àttette:^ 'Sì manifesta con un 
sudor freddo e con bolle per tutta la 
vita. Ieri* altro morì di questa malat
tia un robusto jipariftttio;; che ri» er^ 
stato colpito dà'sole;ventiquattro or;. 
^B'iilloffià iti-arie nascosto questo fótto. 
Cosi al Sècotùl ' - ' 

-^.^ Notìzie Banitarié sempre buone. 
Nei lazzaretti calcolasi sienvi 8000 
persone, la maggior parte,opflrài. Par
lasi di aumà^lii-e ì'èìoÀì dì 4«aran-
teiia, > îsto' che a I*anc8iìlfì furono 
attaccati da male soMpeltó individiù 
yenutidi Francia e che avévarìo aù-
ìiita"^ quarantena. Fu proibito il c ^ 
s\deii(ì,^,p_g^doìio di AssièiV ' 

r- telegrammi MEt t ì cono , c h i 
di iorinu U81 circontsaricrai:.iimGro!o^ 
i casi di colèra sono stati diecìsette. 
Non vi furo)?o che tre morti -^ fra 
cìiv : una ; Bo|p reduce, da Tolpn©. 
;E^̂ ;.i(iagiadatp : sopraluogo un r^^ 

^monto di soldati, "^enné stabilito ii! 
r 

piiii severo isolamento del' paese in-
f a t t o . • ""̂  "••'.• T . 

/ -i-'̂ È smentito il caso dì*^éólèra a 
>̂Lucòa, annunziato dà un giornale di 

'•: - LW^éàWèJiVlà^l»ft«4^-sètó-^ 
pre ótitiraa. Ieri le persona in qua-

M r̂antena "alle frontÌere'*braao seimila. 
— Telegrafano alla Rassegna da 

'Alessandria che qua e li|_̂ Jn questa 
Provincie si sano, rnànìfestati^^asi lon-

^ i • ^ ; . - • , ^ ^ - , ^ 

• " e " 1 ; 

» 

» 4 
» 

» 

» 

0,50 

» 

icorso pecuniario del 
:,.gr,i§|Uura nelle spese d'istitUEÌone dif 
'esS&t(*tper la stagionatura artifi-
cialo dei nSais, e di forni econon îcì. 

Ijlèsto concorso non ̂ ftì̂ rà esten
dersi oltre la metà delle spesò d'im
pianto ed escludo ogni scopo di spe-
cuìazione 0 di lucro privato. 

Saranno pure accordati sussidi spe-
*ciaU alle tedine economiche che ver
ranno aperte ed e3§^|ta|e a benefi
cio delle classi agricole ed eziandio 
ad altre istituzio'^i dffltte a ditói' 
nuiro le causa della pellagra. 

1 - 1 - ' 

f spigoliamo dai gìgroali: Atles in 
Itcausa molto meno dei miero||^he dell̂ ĵ  
vigliaccheria dèi suoi at^ifli#ii\ fuga, 
trovasi nella più desolà'nte situazio
ne. Soavi delle contrade che non hanno ' 

!] ' 

un negozio aperto, e lungo il giorno 
•^^^"^'- ai Mda.anima viva. — 

tanamente s6fpettif*Fu ordinata la 
Ipiù̂  severa vìsiiftHza. , 

—- Il ministro dell'interno ha proi
bito il pellegrinaggio che si fa ogni 
anno ad Assisi. 

\,!'- I '•^-AU:I-: r .-ì 
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goTie, Ultì̂ tang^Oio, ea era già 
molto — a lire 15 pei buoi, a lire.? 
8 per le vacche, e a lire 5 pei to
ro-I T ?:t̂ ovenchi. . 

Fu già questa una prima sqojssa" 
data al nostro commercio di espor
tazione : tp,i3to che decadde nuova'-̂ î  
mente il valore di certi terreni, si 
^sciolsero certi contratti, e un forte 
daaùo ne derivò ai proprietari e 
ù prodllHbrì. Ma le^nécèssità della? 
aianfcìita^loue facendosi ancora sen
tire in Francifi, en^produttori franai 
cesi non essendo in grado di*iop-
perìTvi, la richiesta del nostro be-A 
stiame contiflM ò̂, \ìméà ^" P '̂̂ " 
porzioni^minori. 

Vk^.-n 

li© elczloffll I n Cìet'^saiaMia 

L'agitazione per le pròssime ele
zioni del Bclchstag \i^ cominci»:.nel
le grandi città (iella Germania*î ; par
atiti si organizzano e contano le loro 
*Ì6rze. 

Là parola''d'ord,ije data da alcuni 
giornaU « Unione^Jìl tutti gU elementi 
amici dell' impero » ha | W % | # nel
la stampa conservatrice pblertiiche 
abbastanza vìve. 

La Post organo dei conservatori?a 
liberi pro'̂ ìJgna un'azione comune delibi 
le frazioni moderate del partito con-

^servatora tì Uberaie. 
Al contrario la Kteuzii^v^ng cbm-

•%alte tale iU^saz-t ed^wJntsnde che \ 
consarvatoi'i aianteogano tutta la loro 
indìpen^giza. 

A 
Marsiglia invecej i nobili esempi di' 
coraggio#édi abnegazione ;non man
cano — ed è per questòchelu 360,000 
abitanti, appena 30,000 tutti ai pî i 

Iftoigrano. Molte persone che hanno 
campagne "è villeggiature rtma'̂ .gono^ 
Mr vero campo del dovere. La colonia 

Wìiana, che Cónta purè i suoituggia-
schi,hatil?morìÌb dì primeggi» in 
atti dì vero eroismo. 

— Alla Palmaria essendosi verifica
to un caso di cholera seguito da mor-

j;^t|^|ji {josto un cordone ^aaitaiì-io at 
torno àllMsola per impedire a quanti 
vi si trovano di recarsi sulla- t^g| , 
ferma. 

— Da Marsiglia 29:' 
Il morbo comincia a far stragi nelle 

.caserme rnìUtarU Nella giornata odier
na nel quartiere di San Vittorl^sette 
soldati furono^^}piW#Sholera «ItìW 
morirono. Il comando^^miiitare, appe
na vanne informato di tale fatto, or
dinò che foase evacuata la caserma 
dì San Carlo e i soldati vanissero at
tendati aVPrado. 

^ La notizia che il governo itulia-

otizie Italiane 
Moviménto'prefettizio 

JÌ§|f|rossimo mese di agosto si 
.farà liìnì ristretto 'movimento pre-
fettizio. 

A l i 

L 
T I 

T. 

Wpapa è furbo 
"- I ^ ' 

Il Hapa dispose una grossa som
ma nella eventualità'che scoppiasse 
il cBolera in Italia, volendo che la 
carità^riacqùìsti al clero il perduto 
prestigio ; il papa ordinò ai par
roci di non allontanarsi da Roma, 

1 SI studia di concihare ido-
sacerdozio coi diritti àu veri 

papato, stante i frequenti raj^porti 
col governo italiano per "-'^^" 
geriizé̂  sanitarie. 

: -VC-H: LIJH. I . . 

Consiglio di Stato 
E' imminente'^la nomina a con

sigliere di Stato di Maz^oleni, * - ' 
iferendarìo al Consiglio stesso, e 
*6i Smhmola direttore generale al 
ministero della giustizia. 

Convenzioni ferroviarie 
il ministero accettò le modlfi 

zioai proposte al progetto ferro-
viario dalia commissione. Perciò i 

-<; 
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Jr-

'imm^^ 

relatori acclngonsl al lavoro, onde 
4ar pronte in novembre le relazioni. 

ministri in vacanza 

Gosrisre Ve 

ministro Mancini si reca oggi 
» Capodimonte, Fonor. Maglìanì 
parte per Livorno, . 
ì«#L'onor. Grimaldi partirà sabato 
prossimo per Castellammare dove 
avrà un' intervista col direttor6.^del 

l A ^ 

Banco di Napoli per 
sullo sviluppo del credito agrario 
meridionale., 

L'oBor, Depretis è partito per 
fff fa Italia oggi alle 2 ]&l5m. r ip-
siovando rassicurazione che ritor
nerebbe qualora la salute pubblica 
io richiedesse. 

. -> l r . ri^T 

il^yjgirtimsus. — Bovesciatoaì per 
V ìmpanrinhénto d* un rau\o «n carret
to suUa linea del tranvai Valdagno-
Arzignano, due contadini andarono 
molto malconci. Specie uno, certo 
Angelo Gasarotto di Fimon, riportò 
una grave fratì^ftlUa gamba destra. 

€a l s l l©ro . —• Domani viene atti
vato in questo Gapoluògò un officio 
di collettoria postale di prima classe, 

€lwl«lal©. — A OivJdale nelie e-
lezioni amministrative 'dV domenica 

i=-^a i»« 

^ 

e 
1 1 _ 

,.,GU Antahari e gli Hovas 
lì Journal officiél ffibblica un 

dispaccio da Madagaacar^Misé^^do 
cui i\ re degli Antakari si è of
ferto di marciare, coi francesi, 
contro gli Hovas. 

^ . ^ 

' ^ - - 1 

• ' • ? • ! r.P • Stato à^assediOiìAO,^: 
La Politik annuncia che lo stato 

d'assedio a "\aeMa^g9^**W^ ? ^ " 
fc'.Vl! •-!.=• 

governo chiederà a quell'epoca 
p a W ? del J^i ipento^^ger farlo. 

Armaìv^mii in SerMa 

Si annuncia da.Belgrado che la' 
chiamata dei soldati "della riserva 
sotto le armi non ha altro scopo 
che di esperimentare la opportu
ni tà di una nuova organizzazione 
dell'esercito. 

-T^:^:^J^Si^^?L*•;f?j" f 
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Per la conferenza 

In seguito ad un vivo incidente 
nel seno della conferenza, ove Wad-
dington rifiutò di aderire alle pro

oste di Ghiìders, il governo fran-
8ese è in negoziati con le altre 

Bo t o z e uer ottenere un accordo, 

Waddingtòn. 
• . ' 

J 

Là Germania e la conferenza 

La Germania , si è rifiutata di 
aderire alF invito 4,eir Inghilt | | | :a 
di servirsi della .sua inEuenzapej; 
indurre la Francia a modificare lì 
suo contegno alla confeireaza. 

*Wffvittqrìosa^^lt iipta UJ|rale por
tata f t t ForìmjuUi. Anche Jl dottor 
Pietro Brosadola ottenne 59 votirépiù 
che il suo competitore. 

#©slaS^li©I^^. .— L* esito delle 
elezioni provinciali per il distratto di» 
PcCbiobellOjè qaeilp; 

Inscfffii 1688 — votanti 948 — 
Luzzi cavulier Gaetano — moderato 
rielezione — voli 618 RaveUi Fran* 
Cesco — progressieta, nuova elezione fi 
Ì̂!>ti 629. ifrradicale Gaetano dottor ' 
Lugli fu poatoyfuori di comfe|l|pQnto. 

B o v l g o . r r A qWanto.i|iÌ|a.;dicen-
do pare che alcune farmacie tfij pro
vincia non sieno' tantìte secondò le 
'prescrizioni di legge.. 

Alla morte di Gìu 
seppe Mazzini ftjgff ta a f r^KM,gng 
fiottoscrizibn© per 

• 

gione di un monumento al grande j 
patriota e pensatore in Róma, 

ti monumento non verrà eretto per 
ora . | .qaMklb^»B4a.J?he4 a ^ '̂̂ ^" 
tato sì convochijitìiteaf Vfot^oscrit • 
tori per decidere sulla erogazione stan-
te la impossibilità per ora della ere
zione del monumento a Roma. 

È certo che l'impiego deve corri: 
spendere palggtticamente, moralmen
te e politicamente nellgi spirito- se 
non nella parola e concetto detiS sot
toscrizione. 

V d i n e . — Le esposizioni di bovi-
«k^-Pordenone e ?̂  Udina si terranno 
dello scorso anno furono aggiunti il 
senatore Laq|p|i(;tico e il deputala 

di Vicenza. 
La iscrizione delle giovenche e to

relli è ancora aperta presso il vete
rinario provineiale. 

ì capi bovini prescelti verranino iitt> 
vìatì a Tonno a spese deU,̂ ^̂ ^̂ !̂ ^ 

Acc i sa potfòlitllo- -^ Oi siamo 
fatta comunicare la seguente relazio
ne al Comune, della Commissione por̂ ^ 
lo studio delle acqiie di Padova. 

Quitta relazione in data 27 marzo 
1884, serve a dimostrare che la Giun
ta municipale p.tó0ya, se voleva daV' 
verOy proporre il suo piano al Gousi-' 
glie per la soluziop^della ^^t^^ioi)©, 
ben prima d'orai Eccola: 

Atl^Ill Sig. Sindaco 
Comm. Afìtom&Jp^^' ^^S^m 

Padova. 
Riunitasi ieri là? Commissione eletta 

dal Comunale Consiglio nella seduta 
del 2 genntlf ^Ì877 aì|»^«ffatto di ri
solvere alcune qtte#iiilni cà%|lfle|.|pn^ 
il grave argomento del provvedere di? 
acqut* potabile la cittS, *rratì4n*8egnito 
ajr avere -̂ S'̂ ctascuno dei membri che 
ia^o^pongoga, esposto il R|;oprio av-

S4̂ i80 per la parte specìimji tompe-, 
tenza — quindi presa conoscenza de
gli elementi rispettivamente raccolti 
6 ritenuto fossero questi sufficienti^ 
,p r base di una relazione di guida 
onde venire 8L;p|! |̂a ad ^n risolu
zione, che i^àìsfacendo-^ per quanto 

vL 

Esaminaronsi acque del s 
rag|iunte mediante tUbl^^^allicì dal 
caporaastro Carretta. 

Ed in fine, riferibilmente ai pozzi 
comuniisi sop^ espenment|.^gjje a-
equo fatte scaturire dal Conci da veò-
chio pozzo in via S. Affata —d& tubo 
infisso sotto il letto deUQanale Ktìvì-
glio a ponte S. Lorenzo, da tubo in-
isso sotto il letto del Cibale che cir-
cuisftè IMsola in Piazza Vittorio Ema-
nuele, dal pozzo in^EU^zetta dèi Duo
mo, . del tubo alle Contarine e per 
questo si analizzarono le acque per
venute di dìffersnle altezza riferite al 

^ ^ • ^ • ? ' S W " * ' : 

^oostruziono 

;S 

!B;^!-E^i.-

•>]ìJ!ss!55^,^V^; 

Mancando pozzi arte-'iumi a Paiova 
•.v,?i;k', 

^l te»S>*lÌ2zate le acp | . d i tre pozzi 
1 > « . . _ . _ ipSltiiBirt cioè emMa-in?.*Bnezia, 

''fy^-f. 

ì#̂  

'Xi-

- . , i ^ 
' ^ • J : 

(^••-.-•'d. :l-^_ 

ì 

i^!!ii4 ati 

% ^ ^ -

^i l 'rt^i '» 

Il governo tedesco rispose (Aidl e col coTOso della Aesociazìoie a-

possibile -r^M ogni esigenza, tran. 
quìllizzi la popolazione giustamente'al* 

concorrete^aUa ere- riarmata pelle tristissime condizioni in 
cui è posta la città nostra riferibil
mente all'essenziale vitalissimo ele
mento, delibWiiicMftortare per in-
tanto a cognizione dellai§.;^J^*>ì|i|g%-
luni risultati, quindi di far8i:ixad ela
borare la relazione che ritiene poter 
esibire, entro due mesi. 

Della esibizione dèi detti n 
venni io incaricato ed ora mi onoro 
di faijlo. 

L'Tnalisi chimica venne praticata 
,̂,.̂ ,̂ p̂er taluno ripetuta — sopra N. 59 

•'pSii comuni, di c£)Strua:ione più 0 
meno remota. Si è tenuto conto delle 
analisi praticate dalli professori Ver-

m§ate, d^l prof. Giotto per la Coo^iois 
Sion e e di queije delli professori sud
detti, si tenne conto non solo dei 
saggi istituiti dal predetto professore 
Ciotto per speciali mandati sopr" aU 
tri 40 |>o|z|, beusi anche deaean|j | |] 
eseguite dall'Istituto Chimico della E. 
Università. 

ria Formosa. 
Vennero analizzate le acque qui 

sotto indicate di fiumi e sorgenti|fc; 
sorgenti a Dueville nel territorio di 
Vicenza—questa tanto per campioni 

.r i levatPWltt lò dMla Commissione,, 

.quanto per campioni rilevati ed^lÉfS*^ 
riti dal professor Oanizzaro. 

Tronco comune Bacchiglìone e Bren-
ta; a monte della cittàpal sostegno 
Alicorno ed al, spstegno Bassanello. 

Nell'ffilfnPi&ia ciUà al ponte dì 
legno Ì̂*-Pval ponte di ferro, alle grate 
dei Carmini. 

La Commissione ha inoltre 
conto delle analisi praticate dell* a-
equa di detto fiume dal prof. Canìz-

Izaro, dell'Istituto Chimico delia R. 
Università, dei prof. Verson eQuBJfit. 

m 

'::'^^^y^. 

- ^ ! ^ > J ' J p ^ ^ ' • ' 

'^ 

Studiò ed esaminò le acque mt 
campioni spediti dalle Sdcietà' KRliàtfév 
tolti dalle sorgenti Fontanelle di 0-
Uero, Roggia Rea e Fontanazzi, Val-
lonara, Calvane due Sorgenti, Pozzo 
Bassani e tenne conto delti risultati 
dati dall'analisi praticata dal prof. 

' - - ~ L - . • . - . 1 , ^ • ' ^ ' ^ " ' • • ' • - • : ' ' ' • 

Caniszaro sopra acqua proveniente da 
due sorgentf^di Camisano. 

Analizzò la Commisgiane l'acqua 
che attinse direttamente in luogo 
dalla grotta d*01iei?o. ^ 

aceolsa. i risultati delle analisi del 

un intervento sarebbe equivalgo 
ad una pressione, mentre la Gef-
jraama non ha alt^^j^ motivo di 
fare dei passi che potrebfeexo ur-'»̂ ^ 
tare la suscettibilità della Francis^ 

r 

La Lega Latjjia 

• - • j ^ j i 

[ • • ^ • " i 1 

Il Consìglio nazionale svizzero 
* à a , dopo breve discussione, re

spinto la proptosta Joos,*»seepndo 
la quale la conlederazione avreBWe 
dovuto uscire dall'unione moneta-

-̂  

—n 
-•:-

• - T 

grafia friulana. 
— L ' i l agosto venturo s'incoraìn-

cìerà la sessione ordinaria del Con
siglio provinciale. 

— Il conte Sigismondo Della Tollèf 
diede e persistè anche pregato a ri
tirarle, le dimissioni da deputato pro
vinciale. 

— Continuano a piovere al Comi
tato ̂ i^^rìc^c^^y^ii per la Ijotteria del 

^ l̂O^^agosto. 

1 . ' ^ ^ - - - • . . ' 

..n.Ìrf)-:y^JilJiU-. -• s , 

^ 

•ri-
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^ • ^ ^ ^ 

i -".V^- J- r'-'i'-'z- ' . _ l : l ' 

APPENDICE 56 
•'-:-^^L l l l L . - . - r , ' 

LUXGI U L B A C H 
,x->l -I è' .¥ 

• . , ; - , l -Sj . tJ . 

mo ripiegando con calma quella let
tera. Ed esso sali ali* albergo^^^senza 
che alcuna esterna agitazione tradisse 

I l^ l i j i ^ amarezza, o sconcerto. 
Quella lettera doveva essere una 

precauzione, e non fu che una ven
detta. Quando si presentò alla Gran|e, 
Elemosineria il sig. abate MarQellino 

Di tiiili*^p6fzì esaminati Halli Com
missione sî îS tenuto conto delle cìr-

fi 

costanze locali e del riferimento ad 
iUn^unico piano dì livello a senso di 
^d^ti offerti da una UvellazioneJn atti! 
del Municipio. 

Si sono eseguite analisi in varie e-
poche, dell* acqua raccolta nei pozzi 
nuovi, a precisamente in quelli : Piaz
za Cavour eseguilo con anelli di fer
ro» §MA^^^ Civff^ Corte est^|i^^^,^ya^ 

^ ^ i ^ l ^ l l i l ^ l , eseguiti cpf ̂ «Kelli di 
cemento. 

I . -

•!• 

^i'-i: 

dovreste 
e molto 
di Bru-?. 

. . I 

IF^ --l'-'^T'.— ' 

— AaPsignop abate, voi 
farmi, credere che non 
pregato per me, disse la sig 
vai con malinconia. 

— L'abate non rispose, ma un riso 
silenzioso e nello stesso tempo subli-
aie quanto il*|ìiù bai cantico di â ^̂  
»ìpni di gFtzie iUurainò la sua figurafî i 
Egli'ebbe quasi un'aureola vìlìtije, 
tanto il suo sguardo ébBe d'indefini
to. ' 

Le duo donne furono abbagliate da 
quella trasfigurazione deUa '̂̂ carità, e 
^Imeona senti la sua artima strug
gersi in preghiera e adorazione. 

• • L 

Allorché l'abate Marcellino rien-
irò a Saint Garmain des Près, gh 
venne rimessa una lettera con la quale 
lo si pregava di portarsi alla Grande 
Eleraosipera. 

Così prèsto 1 disse il saftt̂ ,! uo

vi fu dolcemente e indirettamsate bia 
filmato per le su.§b tendenze acKiffitrtì 

neU'iiiWno d i l l fanìifie; gf 
i 

M 

fjvenne fatto capire con mezzi termini, 
che dispiaceva a degli alti personaggi, 
e che, nello [stesso suo interesse si 
credeva dovergli consigliare dlj^iccet-
tare delle offe|te per una permuttff^ 
Cfee lo invìerebbejn provincia,i^,chìa^ 
merebbe a Pffigji un giovine prete il 
cui Zelo poteva essere utile. 

Il sig, Marcellino accettò le rimo
stranze con la placidità di-uno spi
rito superiore alléfòperchìerie umane; 
non fé'c&''IVctìna obbiezione, e com
prese benissimo che quotia pregìiìera 
per una permuta diventerebbe ria«i 
domani un ordine di' eambiaraentoffe 
specialmente allorquando sì venisse 

% sapere il suo trionfo. 
Ed i n v e r ò ^ ' i n d o l i * abate Mart̂ , 

*iceUina:,fu.f.:avvertito che doveva &h-> 

m 

bandonare Parigi. Queir uoa30|, che 
c ^ ^ g p i %| | ' t i rannide avevano ri 
Bpettato, veniva scacciato per alcuni 
imbrogli di sacrestia. Ma, come noi 
jP àHBiamò detto, quella misura di ri
gore arrivava troppo tardi e mancava 

^̂ di opportunità. Simeona ricusò asso-
*lutamenta dì lasciarsi,presentare, e te 
moine della sig. di Br!gnolles,le,trap-
pole che provò di tenderle u signor 

'lEbmerie furono impotenti di Tironte 
alla di lei risoluzione|fredda è decisa. 

Il sig. Valentino venne fare la sua 
corte in famiglia e fu officialmente 
accettato quale pretèndente. 

Cosa pensò Simeone del rififto di 
^eua sorella ? noi non possiamo in
dovinare precisamente, se non me-

*diante la risorsa che abbiamo di 
^ìà adoperata, di sfogliare le pagine 
del suo giornale intimo. 

-M 

jSbi7'cairi"S!Karo suir acqua aei liranta 
'ipregà a Liraena nei due anni 1880-81 
e li confrontò con P analisi da essa 
stessa Coinmissione praticata di a-
cqua del Brenta avuta dalla stessa 

• Esamin^*l*ftt«a che s i .d i l r fW^ 
veniente dipfontarfrWPS'bntanìva, 
e si riservava, e si riserva, se lo sì 
credesse opportuno, di praticare detta 

^analisi accurate, attiiitacom^ l'^acqual 
venisse dalla Commissione diretta- I 
mente. 

* In seguito alia propos|aJ?|||,,^azzì^ 
si « ^ ^ dovuto attizzare l ' a ^ r 
dì BreatllTa, non si è creduto peFò 
di farlo ricevendo il Brentella fre
quenti scoli di campagna, specialmeu-

\'rn 1" 

te raccogliton colaticcie|di risaie. 
Dal c^inplesso delle analisiV^Venii^ 

Commissione unanime ĵ MCoavinK 
cimento : 

^l'a^éflia del pozzi «. ..^-v.-—...-,r^3,^^,v, 
0 m o S ^ m o t a m Padova essere gè- ^ 
neralmente inquinata, soltanto quaì- m. 
che pozzo aver dato discreta prova 
per la qualità e^guantità di s o a t a n ^ 
ma non è garantita la co^ t̂anza della 
buona qualità, anzi dalla replica degli 
esperimenti risulterebbe il contrarlo. 
Dei pozzi escavati per esperimentc, 
quello di Piazza Covour e quello dello 
Spedale Civile non hanno acqua buo* 
na ~ quello iiĵ lja Coi;!te della E. 
Prefettura, la li^j;aiMstanza bitP^. 

D' acquo rinvenute Con altri siate
mi, buone sarebbero : quella doli' ul
timo tubo piantato dal Conci alle Con-
tarìno a metri 3 circa sulNivello del 
mare; più buona di tutte le nomina
te sarebbe l' acqua f^|taWrg©re pê  

^tubo inìisso dal Caretta in riviera S. 
Benedetto. 

Dalì* esame dei risultati ottenuti 
per le analisi nort^uossi ritenere che 
nel sottosuolo di Padova esista un 

r ' , ' 

nappo d'acque indisiendante dal so
prasuolo e dai fiumi. 

Dallo acquo dei poszi artesiatìl si 
ebbero irisultatì sfivorevoli. 

De quellè*èste.rne il grado dì bontà 
sli^bbftMneli* ordine seguente — da! 
meno al più. 

Secondo le analisi della Oommis-
rsione: 
AcqMQ di /?«me - 1 Bacch. con Brenta 

2 Brenta 

4 Oamisano 
5 J^ l an iva 
é^lieró -

r" 1 , 1 

ed a seconda del giudizio del profes-
soii^wCanizsaro: 

1 Bacchiglìone 
2 Brenta 
3 Due Ville 
4 Camisano 

' Tanto sia a disimpegno del man
dato che come dissi mi veifiìe dai 
Colleghi delia Commissione, at^cio-
gliere T impegno di cui la mia ultima 
precedente a V. S. 111. dirotta, ed a 
nrelìminare eyasionj .dell'onorifico in 
carico che venne alìa Oommission 
dal Comunale Consìglio, 

Con la più perfetta osservanza 
Padova H 27 marzo 18S4. 

ono 

^ 

' ' l ' i -
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XV. • 

Ecco ciò che scriveva Simeone sul 
suo giornale intimo : 

a Esco dalla casa del sig. Emme-
rie; ad onta della sua maschera 
Jbo Ietto sul sue viso ; esso è cruda
mente sconcertato pel rifiuto di Si

meona. La combinazione ministeriale 
plieUa quale:%lì doveva entrare è com-
proniessa da questo scacòo; non v'ha 
alcuno che lo voglia sostenere, dopo 
che si venne a sapere che la signora 
di Cavia non avrà più rìvaliìttll sa-
Ione della viscontessa di BrignoUes è 
in fiamme; è un concerto dij|alé*dì-

0 l'accademico abbastanza 
iieftò per accomdaire queir intrigo, 
che inciampa nel momento decisivo. 
La viscontessa, la quale doveva pre
sentare Simeona, è furiosa ^ se non 
Ijjcominciassero a sussurfpi all'orec^ 
chio che io non sonijlfiratèllo dfinià 
sflella, credo che io sarei'ihviluppato 
nella disgrazia. 

< . , , ; Fragilità dell'ambizione urna-
nai ecco uno degli uomini più abili 
dì questo tempo, il quale impi 
dei piani meravigliasi, che^m^tleHutto 
in opera, ai associa tutta una casta 
attiva, potente, la interessa alla pro
pria riuscita, e basta la caparbiotA 
dì una giovinetta^^^innumorata, e gli 
scruppU di un onesto uomo, perchè 
tutto questo gì^co crolli, pìiuìhè fàS 
Btì dipMtiÌ3ì siano vinti I E' ridi
colo, ma pure spaventevole! La virtù 
è docìsamenta una forzsj Q comprendo 

s-

Dav.mp 
Gio. Squarcina 

ine@$3 d§ a g o s t o . - ' Ecco 
per cM ci crede le solite predizioni 

#dì#Mathieu de la Drome, per il mesa 
idi agosto p. V.; 

• j • 

Calori intensi dal 1. al 6. Urag|ni 
spariIgf^qUenti sugli Apénnini e sul-
l'Adriatico; aria pregna d' elettricità. 

^ C a l o r e soffocante e cielo tempestoso 
alla luna piena, che comincierà il S 
e finirà il 14. Uragani sparsi durante 
questo periodo snervaote,.|pecialmen-
te nelle Alpi ê  ne i rAp t lSu ighe r i a 
e yìplentvtjuglì Apénnini, n l l h d H a -
ticb, in Grecia, in Turchia e nelle 
contrade bagnate dal Mar Nero. 

• ì ^ - ' j r - ^ ^ j ^ l - ì ; - . . j . a : i ^ j / . , t - . . 

Ha pesistica delift signora dì Main-
tenonl 

^ 1 

Il signor Emmerie si è vendicato 
facendo allontananare l'abate Marcel
lino. Egli spera forse in tal modo, i-

la baroneaia di Bruval, di 
avere li sopravento sopra Simeona; 
vana speranza! Sono io, ora, che là 
ecciterò alla resistenza. 

« Quest'avventura mi servirà di am
maestramento. Le donne sono dei cat» 
tìvijausiliari; non si'può^ appoggiare 
di staWle,4ijilK^||^i|, della loro vanì^ 
tà. L'amore della cllèsà è in realtà 

"•^^ ^-^-:^',^ 
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la 8olà"haso incrollabile. Il sig. Em
merie è caduto, ma il partito al quale 
esso aveva fatto delle promesse rosta 
in pi^^ì, io mi vî  abbranco più che 
mai. Quel povero sig. Emmerie, col 
sugî ĵ piiltfi, la sua audacia, fa com-

..passione. Ho trovato^il diletto nella 
jvcorazza dì questa alterigia, di questa 
t̂ mssestosa presunzione : la tema dal 
ridicolo. Cosa importa al sig. Emme-
rie che lo sì stirai po%b] purché lo si 

^ t̂fovi forte t ma se divetita ridicolo, 
^Xiì è morto. Ed io sento benissimo 
che questo timore lo tormenta. 

i {Continua) 



Gragnuola nei Pìrensi, in Gormania, 
Isvìzzera-0 noU'̂ AIta Italia. Stato sa. 
nitariovpoco soddis&ftlftte neìl' Euro-
oa merìdiotiale, nella Siria 0 nèìrE-
gitto. U r a p i i sparsi in Francia al
l'uUimo quarto d i^^na , cha comìn?̂  
cierà il iém^ flniiCiTaD. Probabile 
caduta di grandine in varii luogliì 
della FraJi^Jii Svizzem^ Gèrtània .n^ 
l^lrolo. Temperatura variabile. Foi*ti 
brezze sull'Oceano il 17 e sul Medì-
tonaneo e V Adriatico dal 18 al 20. 

Uragani violontissimi in Algeria, 
Sicilia e Spagna meridionale, specìal-
znente ii 2Ì e dai 20 al 27. Forti 
brezze sùU* Adriatico e sul Mediter
raneo oriontala. Tempo calmo al pri-
tao quarto della luna, che comincierà 
il 28 e terminerà il 5 settembre. Me-
se,assai burascoso. 

Altro periodo assai burrascoso alla 
luna nuova,, chw cominciéfOTl 2ft̂ ^̂  
tarminerà il 28. Forti calori no! cen
tro e nella parte occidentale doli'Ku-
topa ; eccessivi a tutto iì Mediter
raneo. 

%©»ellc©iSìsa. — Ec^p al t^ i lista 
dei versamenti fatti : 

Somma precedente L. 5888.45,* 
Mong. Callegarì Giuseppe, 

Yescovo 
Botfc. Sotti^1?èandro 
Marzolo avv. Antoj^ìo 
Balla Baratta Lorenzo 
•V. B. 
Alessio prof. Giovanni, me

dico-chirurgo 
Mìstrorigo Carolina 
Mito Giacomo 
Corsa del Circolo yelocipe^ 

distico padovano 
March, prof. D'Arcais 
Co. Zaceo Alberto 
Boscat^dt&utonio 
Zanon 
Bianchini Giorgio 
Fratelli Scsìfo 
:2ftnucato Aless. Kabbino 
^orpurgo Marco 

» 

» 

50.' 
20.' 

l'-niJ'li?!'!- , 

IO.' 
3. 

10. 
10, 

- I . . ' -

Totale 

^ 

212.44 
10.— 
25.— 
1 5 . -
20— 
30.— 
-••:it:--i ' . ' , 

40— 
10— 
90— 

6393.89 
I n 

r 

Decisioni 

feJKHDi* 

•«meBse dalla Commisaione Comunale 
I - ' 

nella sedata del 25 lagììo 1884. 
Ricorsi ammessi 

Cardin Fontana Antonio, impren-
ditoro — Valeggia Giuseppe, agente 
lìrìvato — Palladinì Giovanni Batti
sta, per Capitali — Da Campo Gìo-
-vanni, vendita vino — 5ftcco Andrea, 
xnacellaio — Bacchini Andrea, betto
la—* Dalla Barata Loranzo, per fab-
bricali. 

Menegazzi Giuseppe, per decima — 
Carraro Giovanni, vetturale — Bel* 
trameni Anna, ostlria — Pevarellp 

W . - I ^ • 

Tenceslao, capomastro (Pevarellb) — 
Fabretti GiovannijcOaporaastro. 

Bespìntì 
Negrelli Domenico, per capitali 

Foscarini Giacomo, pizzicagnolo — 
Bertoli Alfonso, operazip^ì, di credito 

Còweci't® slot €;l0eMii;:*r^^I nO' 
stri ciechi delf Istituto Centrala Ve-
lieto andranno a Venezia per darvi 
an concerto a quel Teatro Goldoni la 
sera dì giovedì 7 agosto p. v. 

Non dubitiamo pu|^|9 di un felicis
simo esito. 

S suflTmi&igi a l l a S^ss^.tone. — 
Ci sì comunica: 

« La Ootnmissione sanitaria muni
cipale, radunatasi ieri, considerando 
che fa attivata dal Governo la con-
tumafìl anche ai confini austriaisi, ha 
opinato che possano sospendersi, per 
ora, i suffumigi alla Stazione, ed ik 
Municipio accolse la proposta, ^ 

Benissimo 1 avevamo proprio appa
recchiate due righe per far la rela
tiva proposta; la Commissione ci ha 
prevenuti: meglio cosil 

Auf 1 La prima a esBorno contenta 
dav* essere la Commissione, che me-
gWo Xatdki che mai cessa dalla fatala 
china in cui erasi messa con questi 

Circolo ebbe a tenere su Quintino Sella 
il dott, Artgftlo Bi'^chi. 

-i— Un gravis:iìmo fiitto di Banguo fu 
nestava stamane la città nostra. 

Erano le ore 8.45 ^^^' quando la 
guardia municipale Nicola Gallmaro 
per ragioni,^ di servizio passava da* 
vnnti allaPiana ex-Capitanìato e pre
cisamente allF^ìocalità dova stanno 
gli arrotini. 

Al vedere la guardia un arrotino a 
nome Toffanìn Luigi — che sembra 
nn po' avvihazzatOj cosicché passò tut
ta A notte in bagordi.— incomineià 

laUmprecurlo contro, dichiarando che 
andasse a dichiarare in contravven-
ziooo gli arrotini ambulanti. La guar
dia c|ie non pensava nemmeno a por
re iPToff^liìn in « ^ « e n z i o n e la-
sciò oha sbraitasse, sebbene l'altro lo 
perseguitasse coi più sozzi iimpro 
che lasciamo par docenza nella penna, 

Andandoseoa la guardia pronuncia
va un ultimo: ne discorreremo! 

Al che raltro più esasperato le si 
gettava dietro e mentre la guardia 
toccava il marciapiedi j^erso il pslas-
S!o dell'ex • polizìa la colpiva all'im-

*provviso a tradimento con un trian
golo aoojiginato e le inferiva quat
tro ferite SM all'avambraccio sinistro, 
la seconda all'avambraccio destro, la 
terza sotto la mammella destra e la 
quarta sotto la regione mammellare 
sinistra; quest'ultima ritenuta gravis
sima. 

^ La guardia a quei colpi stramaz
zava bocconi a terra semiviva; il fe
ritore davasì a precipitosa fuga verso 
la Piazza Unità d'Italia, ove una gaar-

4 ^ " " ^ W ^ ì e . non conscia ancora di 
éiie co^a 8i trattasse a | | |^C| |ni | i |^. 
rattarsi di un delitto gli fu addoisso 

per arrestarlo; poro, tentando l'arre
sto, incespicava 0 cadeva a terra co-
sìcchVr assassino riusciva a fuggi|e.^^ 

La guardia assassinata conta 
annii^lta sette anni dì servizio nello 
guardie municipali e prima ne ave
va consumato quindici nelle guardie à\g 
pubblica sicurezza; era di condoli 
svrsprtiUsibiiQ e modi gentili. L'assas
sino è padre di famiglia ad ha figli. ; 

Le cure all' infelice furono prestate 
air bsr*tlG dei Fate BenefratelU, ove 
veniva trasportato subito. 

Mentre scriviamo ÌI furitore è an
cora latitante. 

B^M#m CBalaai^f —Ieri sera eia-
quantadue sdii della Banda 
radunavansì a geriialé'banchetto per 
solennizzare la inaugurazione di una 
nuova sala socialonei locali ex Fospan 
in Via Tudi. 

Dominò sovranPl#massima allagrìa. 
AliviDOment '̂̂ ei brìndisi ne aprì la 
soHeillavv. G. Poggiana, presidente 
effettivo, brindando al presidente ono
rario conte Luigi Camerini cho ne é 
tanto per mille aspetti baQemerito; 
p a d i s i bevve #Poggi^Oa e a jia-
Wlclii altri,.,jfea.cui al Bernardi^^ba-
nemerito segretario della società. 

La serata si incominciò al 
suono dell'Inno a Garibaldiji«-e con 
'Questo si chiuse. 

slHl®*Ì0|ògramma 
del concerto che darà la banda del 
Comune dì Padova domani dalle ore 
8 alle 10 p. in Piazza Unità d'Italia: 

€sMaiÌlti® dell©- 8laf© 
del «9 loglio 
Maschi 3 • Femmine 4. 

• 4 bambini esposti. 

95.20. 
78, 

Padova 31 LngUo 
Rendita Italiana 5 p . Q̂O 

contanti L. ; 04.97.1 Ì2 
fine corrente . * . ' 
fine prossimo . . 
Genove . , . . 
Banco ^Mte. . ., 
Marche. , ; . . 
Banche Nazionali. 
Momhare Jtacmno, 
Costruzioni Venete 

I I . I 

Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramifia Padovano » 

2.07. 
1.23. 

868 
367. 
264. 
220. 
385. 

« • T ^ ; ^ " 

HII»rÌo Stor ia ifòno 

31 LUl^SWiQ 
Assassinutu Alessandro de' Medici, 

duca di Firenze, nell'anno 153^, V^' 
i maneggi id|l cardinale Cibò e T io-̂  
fldenza dell' imperatore CarlOrfcvennO 
• "^ t . - . ^ | ^ •— ,r-7.. 

eletto Cosimo I dì lui parente col t i - ' 
tolo di capo e governatore della rê Sj 
pubblica. ' 

A* fuorusciti fiorentini non p||^cquo, 
tale scelta, e raacchìnai^o^i^ia ri
volta a capo#40lla qualâ i3,fu Filippo" 
Strozzi. 

Le truppe della repubblica guidata 
da Alessandro Vitellìo si scontrarono 
il 31 luglio & Montemu|1j|,^^' fuoru
sciti i quali furono vinti eqÌÉlì%utti 
poi ftitti prigìonierf^iniae al loro 
capo. 

• ' 

n . ^ ilhiJ I r^fyt - r 1 ^ ™i- i*rt . i 1 . ^ k -iw— 

Un p©' d i tratto 

t i r ' 

/ii&; 

l<a. — Un grava incendio 
scoppiò la scorsa notte nello spedale 
di San Giacomo. Il panico negli am
malati grandissimo. Molti fuggirono 
seminudi ia istrada. Andò distrutta la 

! tettoia della clìaìca. Fu assai danoeg-
giato lo s1 |̂]biliuiento tipografico della 
Biforma attiguo allVospedaie. Nessu
na vittima; però^^Mgiì dell' amMìì-
stràtore e due redattori corsero grava 
pericolo. Un pompiere soltanto rimase 
leggermente ferito. 

U n 1»oI ^Mi&iig'o. — Il ' famoso, 
quadro ràf'ptesentante Torquato Tas
so, dì cui è autore il celebre pittore 
napoletano Oelentano, fu dal ministro 
Coppino destinato alla Galleria na-
s'onale. 

% ìst^ì^m.ui% fin Maii&^tla> —* 
Telegrafano da FiìipoppoU che fu cat* 
turato dai^ijbngantì e monato nella 
vicina selva il dragomano austriaco 
Binder. 

I briganti chiedono 25 mila fr. per 
la sua liberazione. 

Usa. C«ari<e a l l a p&stet, — Un' 
disèaèlÌQa^a^est. alla ^2|g^.. Presso 
dice che la cassa centfate"fòlio Stato 
ricevette da Vienna alcune casse pie
ne di bancanote per rimporto com
plessivo di 640 mila fiorini. Una di 
queste casse fu trovatft*coi sigilli ro
vinai. i^Ìrtal^*ìf^iap|o dei "trenta 
mila WrìWì che doveva cò^ntenere re
cava delle pietre. 

che il Governo acconsentì al protet
torato della Germania su Angrapa-
quena. 

AI«?giSfssi«lrSa, S é . ~ Il govar-
natore di J)ongQ||^teÌegrafa che corre 
VOGO che Gordon si sia impadronito 
dì Betber. i r governatore spedi a gè 

'^fcch un funzionario par verifioaròT"' 
MiOBasts-ii, 3®. — La Pali. Mail 

Gazeite di che il Foreignofflcé rice
vette una quindicina di giorni fa la 
notizia che Gordon bombardava Berber, 

ffi'arlgl, S®. — Li-Fong-Pao do
mandò stamane a Ferry una :;nuova 

.̂ •Ijroroga del tornine scadente il 1 a-
goato, par la risposta della China al
l'ultimatum della Francia. La pro

p i n a venne riiSj?Jfa|a.. 
P a s ' l g l , 3®. — Ferry presenta il 

progetto di revisiono e ne chJe^e^^la 
urgoriKa. — Jolibois e Lockroy sosten
gono non doversi discutere il progetto, 
avendo la Camera e il Senatodichia-

I - : ' . - : II .—.' ì ' n i . - - , . - - I V . - - - ' 

rato spettara la revisione al Gongros 
so, solo giudice dei punti da rivedersi 

iJ^wLoéKròy presenta una mozione in 
questo senso, ma viene respinti con 
voti 272 contro 224. L'urgenza è ap-

^provata e il progetto è rinviato alla 
^•Commissione» 

l'MrSiiio, ^iì, — Il Congresso 
dei t̂ èté!*ani ha emesso il voto cho 

'Hutto le società che aderiscono alla 
Croco Hossa italiana vi concorrano 

kpollo loro fbrze,è0ft̂ si pongano^in re-
'̂ 'fffione^ool comitato céntràle*sil Con-
sgrasso si chijUjje domani. 
" '^Wr^Mtj 3 # " — E' giuntala^^Vifio-
fio Emamietei a bordo tutti bene-

Cvasftein, 3®. — L' arciduca Al
berto a r c k i s t i iai i | . ì^js i tò lUmpe-
rfttp|;e Guglielmo cl|^Jgli restituì im
mediatamente la vî sita. 

I » a r l g i j S®. — Il Temps dica 
che laj nuova propósta deìl* Inghilter
ra alta conf^r^nza consiste nella ri
duzione dì un mezzo per 0,(^«d^inte-
resiso con un compenso pei portatori 
di tìtoli. Quésto accomodamento du
rerebbe tfrft iui . 

Il Temps ha da E^o Meìro 30: La 
Camera respinse il progetto afFret:-
tante l'àbolizibne della schiavitù. Il 
ministero è dimissionario. Credesl che 
ll(*Oamera sì scioglierà. 

I^ai ' igS, 3©.—• La commissione 
per la revisione ha approvato con 
voti 15 contro 4 il progetto votato 
dal Senato, domani si presenterà la 
relazione per la discussiotìi*imme
diata. 

Autorizzata con decreto 29 f-abbr. 181 

In tutto tre milioni di biglietti, di
visi in tre sofie. *w*̂  

1^.1 

^Premio tu oro massiccìù L. 3 0 0 ^ 
.;:.•. r IL- -

1 Premio » 400V 
i - i 

3 Promì ognuno ^^-* 

fei 

u 

3 tarami ognuno del valore di S©,«®0 

Prauii da L. ^,IIO0 ognuno —ffPro-
mi da L, 3,®S^© ognuno r^ 15 da 
L, %,000 — ^ d a L. l,mé& — 75 
da L. 5 0 0 , eco>, edl .^.StrE piréie^S 

®3 «joiapSesaiva -waiore 8l'*ol« 

ììf n tutto Pr 1 
^v2n 

• • j - - - -

DEL VALORE TOTALE l'.'i 

V 
— l l - ' - ^ l -1*1^^ !•! 

& 
biglietto m '-.' 

• i i - h •s» 
••I^'V 

•_:!^..-,:,;.\- - - ^ 

VI cl ioìèrs^ 
-''%'[^?': 

!maifsSsl|a, 8 0 . —* Ore 8.55 pom. 
— Nelle ultime 24 ore vi furono 24 
decessi di cbolera. 

•ffssloiB©, 3 0 . — Ore 8.20 pom. 
— Da stamane 3 decessi. 

i t r i e s , 3©. — Ore? pom.—Otto 
decessi. 

Per l'acquisto dei BiglietU rìvol 
gersì con vaglia postala olettors rac-
^fffi"aodaff^r-:^/S©al«isso tjwéljoff'lj». 
del Comitato deirEiposiziona, Fiazga 
San Carloi lfi(angolo vìa R^ma) ^«9» 
r i e ® (flggiungara Cent. 50 per l'af-

cazione e la racoomandazioae dt 
Ogni 10 Biglietti.) J * ^ 

i biglietti della Lotteria di Xoria® 
si vmdono presso luttìiìicambiavaluta, 

dal EasnoTTn^lP»» babaccai. ecc., 
das^Fa pT^^B Ettore teont^A Bascpi^ 

i j t ì ^ ^ 

llj^ ''_r-j 

Carlo VckSon< 

- JfT^^Ì?Jp^?W^r 'i'T 

F. ZQg^^^fm^ore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente rèsp^K^ahiU 

— ' * Ì c 

lSIE!IE,JLESàl l , PHOFO TS 

InserEion MBmmw 

-^'f^ù^ 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
-a? 

S a e c i a r s a l e 

*5 

^sé^t^i In dipendenza a deliberazione 
presa dafConsiglio d'Ammirìistra-
zione dì questo Istituto, a da'ttre 
dal 4L a g o s t o p . v . F iWteresse 
sui Conti Correnti viene stabilito 

1. 
•^" .^r i - imm^'r. 

2. 
4. 

5. 

,'l^ì^ié^-^'-'' - ; [ ; , . :̂ ";. 

£ 

IPulsllcaìKloiAt. — GM tipi Pro-
ferini il Circolo Uoiveraitarìo V. E. 

ha publicato la bellissima commemo-
ragione che per invito dello stesso 

^^ a di Carnevale 
ZavertaU 

Sinfonia,/Iwr^ra di Nevsrs -B'^'n:^ 
Mazurka, Mìla:^^ Prette. 
Atto 4* Gioconda — Ponchielli. 
Marcia Selvaggia — Casotti. 

6. Galoppo, Mousse — Fhavbach. 

Wmn fisi ^ 1 . — In un angolo del 
Caffè Padrocchi il sindaco Tolomei 
legge con insolita serietà V Euganeo-
Due amici si fermano a guardarlo: 

— Non ti pare mesto? 
— Si, 
— E perchè"? 
— Forse pensa al fiasco della gita 

a Vanesia ove andò^^a invitare la Re
gina allo spettacolo dal Teatro Verdi 
e fece la^parte di un 

•— Sarà benissimo; ma sìa per que
sto 0 per altro ben si vedo come egli 
ha squarcinato il cuore. 

Si fanno attivissima ricerche per d^i ^ ^[^a ® ? ^ pei Depositi Uberi 
scoprire 1 ladri. 

^rs'lìliilfts iB*fòg®ilia. -r- A Znaim 
certo Franz Cerny, tornato a casa 
dalla prigione, uccise la mW^Ue, tentò 
dì assassinare il figlio di iO anni^eH 
poi si suicidò con un colpo dì rivol
tella. 

Causa del^tripliee delitto sarebbe 
stata la gelosia. 

del 3 

T 

per quelli vincola
ti a non meno di 
mesi ééim 

Padova 31 Luglio 1884. 

I L DIRETTORE 

L . ! • 

3318 

* M. D. FONTANA 
e t © m' 

i-

(Ageìma Stefani) 
d a l r o , 3 0 . — L* uccisione di 0-

Sln'an Digna è smentita, 
li«ì»aiara, SO. ^f^Il««iTimes crede 

che la Porta cederà sulla questione 
delle poste estere. 

Il Re arriverà 

Stamane è arri-

mot, 3 0 
ftanotte alle 2.48. 

vate Ddprotis. 
ffi^ìaelra, 3 0 . 

mani. —Eitzma 
- Camera dei Co' 
èe, rispondendo ad 

tìi^^ìnterrogazione, dichiarò che sol- _, *̂ v̂ . ^ ^^_^ .„. 
tanto il paese dei Bofos verrà ce- di^m^ì g e m e r e , e cure j ^ i ^ -
duto all'Abissinia, — Àshlez dichiarò - mche speciali della bocca. 

già per tredici anni primo assi
stente e sosftfUto ai PF6fessori 
Virasdj e K5hn in Vienna tiene 
aperto'ffiitti i giornfir proprio Ga-
B M o neirSefeìBne del de f róo 
Sch5n con ingresso d a l i a Wfe 
tìei i i a i e ^ ri^ S , presso lo Sta
bilimento Pèlrocchi. 

Opera^iaitti uiÉéeiiiftlelie 

Quest' acqua preziosa e balsamica, 
supera di gran lunga tutta la acqu® 
dlrloiiette finora conosciute. 

I! delicato suo pr-ofumo, la morbt-
*dezza che dona alla pelle, il bai o.i|| 
lor lattao cha pooha goccia posson» 
dare una grande quantità d'aequ*; 
tutto ciò fd risaltare i p eg' inconta-
stabili che quest'acqua possiede. 

Dippìù è utìlissinaà per allontanare 
la caria dei denti, dando ad essi quella. 
bianchezza tanto apprtìzzabile da tuttj 
e contribuendOi^assai a conservarne lo 

^ _ • I ^1 

smalto. 
Atlattatìssima inoltre come pròftì 

mo da fazzoletto noiMilasciando quo-
si 'acqua macchia fléùna. 

Poche goccia gettate sudi un ferra 
caldo, bastano per profumare e disia» 
iet tare qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dalCon-
eiglìo Sanitarto dì Padova e premiata! 
dalla Società d*Iacora<^g'Amento nel 
1882. •̂ '••̂ ••"". 
Prezzo d* ogni hottigtia I J I ^ C W W A 
mmiore e fabbricante A n t o n i o 

BralgarelU^in^Padova Via deU* P^ 
niversità N. 6. 

Deposito Ml tamo F.llì D'almi, Vìa 
eravigli, angolo S. Vincenzo— ideea 

Dal Cena Par^f schière, Vecchia Gal-
le4ij — Vci6S3EÌa Emporio speci*-
litS Ponte dei Bereteri. —̂  TisssnM» 
Francesco Fagian Draghi,Piazza tlatM 
Biada e Manin. — ffldlii© pressi 
Andrea Molinaris, Parracohiera. — 
Ksì^'ig^ al negozio Antonio B^l Ma-
nellì.— idem Schìesari Giuseppe^Par
rucchiere. — t*a«lgs^a Dliri BaruUa,. 
rdoghiere al Padrocchi. 
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ANTICOLERICO 

VIA S. PEOSPEEO, N. 7. 
{Premiati con medaglia d'oro att'Esiosìzionfl: Nazionale di MHsno, lljBB 

Vienna 1873 — Fìiatìolfia 1876 - ParÌgì1tQ7a"- Sydney 1870 — Melbourafl 1880 
e Bruxelles 188(1, 

l i F<) r i i©l lSr i inca è il liquefa più igienico conoaciuto. Esso, è raccoman
dato da ceiebrit^^smediche ed usato ih moUi OspedàU/'tfWcirneiJlifl'aiiic» non 
SI <let)e con/bnrfere con molti K§'!tm% messi xìi commettadtii p<k^ Hèm^o e che 
non S07Ì0 che imperfette e ngcive imif.istonirtl F©rsaeé f i raaaca iestìngua Ja 
sete, faeilìta la digestione, stimola l'apoeÌ|tó, guansce la fpbbr) intQrmittent!,,iì 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, màr l i fegato, spZeél,*imtìì di bare, nausee 
in genete. EM0'-,,è^VèrlfeàlCiiigo-*ini«ts!«8terl®©. 

EFFETTI GAHANTITI DA CERTIFICATI'MEDICI 

. ' ' J I J I 
• h 

PKEFETTURA,AEOi>;r^LICA DEL BENGAL CENTRALE 
. i r • ' , . X - -' , • • • ' " ' — 1 1 . . • 

• Béngal KisìinaguTj 8 "Maggio 1883. 
PBEG. SIGNORI F x t i BRANCA, , 

Qualora ie SS. LT. "T'Ì hcessero l^igevolezza di lasciarmi averaiil loro celebre 
(SB^ne^iSrasa®!:. • -, ezzi naotti cerne l anno scorso, na pretidefèi dodici doz-

"'vonSxt^o l?^^l^jBmltP^^.ÈùA\tò;MtU0 pèf^Mlosi 1 qualtìbn^llF rado 40). solo 
USD del HÌèdesicfio superano il tn |̂j3,re mortale, è ricuperano perfetta; salate. 

In Mnet^le il l?€5»i««* B r a i s S a ci riesce molto vantaggioso por tuttiifeBoa-
5Ìni prodoiti da questo c'ìrr ' a^iossìvameute caldo.: 1 
Devolit^imo loro servo, 

MUNICIPTO 

i^^Pozzi, Pref. Àp 
L - - A ^ - . v - . ^ - . > ^ . ^ ^ ^ 

mpoU, 21 pìcemhre 1873. 
vCert'Gco io sottoscritto di'ràvere somniinìstrato neìVOspedale della Conocenia 

iì ETcriscé Brsa^^sa ai convalescentVdi Colaia con loro.grandissimo giovamento. 
È ifì'ote\o^e là toUer;in.;a a siffatto Uc^uore del tubo gastroenterico elei colerosrjl-
quaM dopò così fieras;;;m»lattia, sogHòno^^àVIrB sensibilissime fé vie digestive.^ La 
pflÈicipale azh^e è l̂ aUiy^^à dige3tiva.^e;8v,)^i|||Mt(.o^4^ il progressivo benes-
aere che i coDvaìe6''eati ne risentono. , 

-' Il Medico Primario FRA.NOESCO FEDE. 
Per la recita della firma del Dott. Francesco'^Fele. , 

Visto !<̂  legaljz2i||i|y^!|^4|n^,firM^aoprascritta del S in ico di %poll,^|e! P r ^ 
ftìtto segue la firma* 

PREZZI : in BotlwUè da Uiro L. ^«^# ^ Piccole L, 1«IB© 
3586 

ì 
itgsii^^aEai 

•̂v:̂  M.-i'.i L. I 1 ^m 

;̂̂ S 

30 MEDAeUE 30 

lai.oroFaÌfm8 
Mas, oro llaEo 1881 

S 
• . f 
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DistHJerìa a Vaporo 

ietàBOTMZi' « ^ - / ^ ^ ^ ^ J W * ^ - E.«lrCoca Diavolo , 
Colombo. 
UquòrcllBifa Foresìa 
Guaranà 
San Gottardo 

I Alpinista italiano 
Assortimento di Creme ed aitm 

Liquori fini. 

Ifflaro-di Felsìna 

lAonte Titano 
Arancio di Monaco 

C^raÉitle é^mm'^ìt^ ùì W i m SCJEEiTl i:®teM»l e . l | a^ i®ì ia l i 

I 

Ba Tfri'k-'!'!-: 

• n 

Sc^^opi ijoncen^^y^j vapore per bibite 
Deposito del B A M C T I N E de lPlbMìa di Fècamp. 3'208 

-. '? 

i l i ' : ' 

il • ' •?^*v 
\ " * n ^ i 

- 1 . 

Rue, Fau ourg, S. Denis, 65 Parigi 
e^b^Vla della Sala, N, 16. 1: 

> • -

*JMW3?^^3rfl»'S^B^'<wiaetTOHKcwE5P^ , 

: ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 

Premiata con ìnedagìia d^oro alle Esposizipi}i di Bordemix e dhEmncoforte 
m • ^ ' 

Vnici'Mppres.perrKaHa C. PIETBASANTA e C. - Milano Via Carlo Alberto,^ 
-rrr -,,r - , I 
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Non occorre bucato né stirftÌjra,|]resistflno ^^qualunque sodiciume. Basta pulire con 
aequa Msca o tiepid!i,^e sapone, òptjiassione che ognuno Rp^ esegi^ir^^^Per le maocììi" 
resistenti, c(ìifte i* inchiostro, ecc.,. si usa il S a p o i i c M'W^^'ff 

coTii^i a i r i t t i 
P R E Z 2 M P E R D^OZZa^IA: 
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espressamente fabbri
cato, adoperando una forte spazzola. 
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Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 

3104 Vendita presso i principyi Merciai e Chmcagiieii 
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alle, JsESSpm dì Pisa, iiiipya, Pavia, Milano 
fLa più JODICA delk conosciute) (La più JOfìiCA delle conosciuie) 

' ^ 1̂ Bh-k^HnH 
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^i «aà ìt\ tutti i casi iijnrcui è indicato il Jodio e suoi preparati espeudo a questi 
preferibile come ifìmedio datoci dalla stessa M a t u r a ! ai amministra nella cura dei 
temperamenti linfatici che lentaróònte guarjsce, nella Scrofola, nella Rachitide, nel 
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m%t̂ ^ con Bagni locali e genflrali. — LireMi^lk la Bottiglia, 
"Mèi^w^ il 0®I® edwail©® nome dì SÀIiISS che appartiene CB©lmsfti?i%TOeŜ «© 

a s|?f©B4© a c q u e © com© tmt^ Ite a n e U e noééó SOH6 l a 6al%'a^uaA»4lÌa 
.deBla l e s s e . ' ' ™ '̂"' n"-.<<-^^-'-
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gersi al proprietàrio dello Stabilimento Baìriè%io, cav. dott. Bs-BìCÉdò SSrtHiEasateUi, 
in }UVANAZZANXl,mmo Voghera. . m 

nova presso PjaNeri Mauro, l^igt QpmeHo, Polli Silvio, •%> 

Hi ̂ ^ivi.jfnj^ff!.-' 
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•'«.•^p.':.^f^-f.^-Vi'' -

Raccomandato per facilitare le Crc 
scéii'^e C; Fonmxwm mpctlt, cs*o procura 
al sangue la forza ed i Globuli ro^^l 
che rie fanno la bellezza; esso fortifica 
lo.Stpmacaj eccita l'Appetito,̂ combatte;:, 
r,Alìemià> U Linfatimo; abbreviale* 
ConvaUsun-^ef ecc. 

VàSlGHt sa, BDQ Orouot, as, e :f armsci». 
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Af̂ nìre ogni sorta di cnsfallì, .i-irerie^iéc. 
Cent. SO. 
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. Keii^aiiMa lìr^ffiaiMata per le'̂ 'mac; 
î 'chie a Cent. QÓ. 
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Pol i ' e •p>i^ìi Md&k a Cent. 30 , 
ìT 

al© per-
l a clfàtrua^iepe dielle 

%^ esitotifelice ottenuto da molti anni da 
'tquesta portentosa mÌ3cellaaea,„.coire3pe-
nmento fatto a ordine del Muiistró delia 
guerra, ha risolto^l* inventore di porlo iS 
conamerciò acciò che il pubblico poj4g|, 
godere di questo sicuro ritrovato. 

Esso preserva dal tarlo; tutti gli .og
getti int^Lanerie, Pellìccieri'3, Panni d'ogni 
genere, Tapp^eti GQC. ,egn una spesa mi-
tìssitnà. Prezzo L. 1.Ìli pacco ŝ ândĝ , 
cénfĉ ĜO pacco piccolo. '• é'"'' 

USO J)OMESéPT€0 
trovabsì vendibili all'ingrosso, pressa Ja 
Agetìzia Longega, Venezia pM dettapò 
iìi'Padova alla farmacia Zàmbeiired alla 
drogheria G. B. Fgb'rìimizzà UhTtà d'I-

Liquore^ gratìbtìimo e saliibervimo; usasi 
Et bicchierini, od allungato colPacqua ed 
in qùalàìasi ora ; nei pranzi è gradito a 
preferenza di tanto altre bevande che in 
massima parie disturbano anziché favo
rire la digestione; stomatico, tonico,sti
molante ^valevolissimo : rinvigorisce le 
fotìoltà digestive in fWliMÌ)o!ezza dello 

i-ìfi 

que p^b, .giynienti ^ cai^ozz^, Qri^,^.j 
menti dà cbifisà.a L. i8. 

m 

: l i ie l i l | |»trp tn«le|el*l|e 'per..mar
care e coWisSegnài-flfbiancheria. Prèz; 
zo L. !,«»©. 

•?-;•• 

Aeciiia d e l l ' i^reisilita infallibile 
per la distruMfie dei Cìmici, serve am-
mirabilmenf^'per letti elastici, ed altri 
iSliibili, ciò che non può assolutaiuétité 
ottéllifHèolla polvere. Brez^ la bottì
glia Cent. @ 
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•"•H— '^^a^isssi 

taiBtmii'eli. Premiata 
*ìÌVenzion& pei^rimettemAa nuovo lii|iro, 
r argènto, il rame, il bronzo e quafurique 
altro metallo,pCent. ^® alla bottiglia. 

v - i -

B1 GC! sapone al 
fiele si ieva^ejuàlsiasi macchia da qualun
que stofìa.^ lajpî .cotone ecc. B '̂̂ zzocem t̂e 
5 ^ al pezzo. 

: Palsìflca-
Z|!BÌ 

atoiinaco : utile nei casi di debolezza agli 
apparecdiilurinari : rende tollerabile l'o-
.dQiie,̂ ei||i^Ìl.iÌ^pspi dr^bài^ 
dicina; è vermifugo, febbrifugo : ottimo 
dÌRRfìjante. .^• 

ÉoW^iìa"grande (1 Ut) . L. 5 
Boccetta » f 
Bottiglia piccola' . . . » # OO 
Ogni Kit: , . , . . . » 4 . 5 0 

FesTs-sirìi- farmacia Borzani Corso della 
Ghiara. 3313 

imiTovft'depòsito Fàfe 'MciaRaiè: / '^-
neri e Mauro* . 
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ESECTÌSCE 

.1 
pei" i&%oÌ£i§I senza biso

gno di operai %^on,MI^Aoilitàognama^ 
può lucidare le proprie mobiUg, Prezzo 
della bottiglia Cent. 6 0 . ik umM %.^^m 
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FAIiMAffl^'^^ ^^ LEGNAGO 
V^^-CS-, 
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In soli tre giorni perffitta guarigione dei 

Tale rimeàÌ£»„;̂ 3|Rera tulli quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specia
lissimo che neììa' alia compg?ujpna non entrano sostanze corrosive e quindi non 
produce dolora uè alcun alti-o^ìnconveniente. 
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PI 
Deposito in PADOVA presso il magazzino C o r n c H o e f^nmiicia. 

GNAGO presso l'inventore, e nelle principalUFarmacie d'Italia, 
In LE" 
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Padova, Tipografia del BmhigUoneCorHere' Veneto, Via Pòtf§^ipintò, N, 3836. 


